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Servizio 13 - N° di prot. 35850 del …................................…….………………....…

OGGETTO: Istituto Autonomo per le Case Popolari di Siracusa. Bilancio di previsione 2015. Ap-
provazione.

Al Commissario Straordinario 
Istituto Autonomo per le Case Popolari
Via Augusto Von Platen N°37/A

96100 S I R A C U S A (SR)
e_mail: iacpsr@legalmailpa.it

IL DIRIGENTE GENERALE

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Visti i commi 3 e 4 dell'art.117 della Costituzione Italiana, con i quali vengono trasferite le 

competenze in materia di edilizia Residenziale Pubblica dallo Stato alle Regioni;
Vista la Legge 22 ottobre 1971 N°865;
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1972 N°1036;
Vista la Legge regionale 18 marzo 1977 N°10;
Vista la Legge regionale 15 maggio 2000 N°10;
Visto l'art.53 comma 13 della Legge regionale 28 dicembre 2004 N°17;
Visto il  Testo coordinato del Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003 

N°97, con le modifiche apportate dal Decreto del Presidente della Regione Siciliana 
N°729 del 29 maggio 2006;

Vista la Legge regionale 16 dicembre 2008 N°19;
Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 5 dicembre 2009, concernente 

la riorganizzazione dei dipartimenti regionali;
Visto l'art.16 della Legge regionale 12 maggio 2010 N°11;
Visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011 N°118 integrato e corretto dal Decreto legislati-

vo 10 agosto 2014 N°126, contenete le Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio della Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 N°42 (legge 
delega al governo in materia di federalismo fiscale);

Visto l'art.11 della Legge regionale 31 gennaio 2014 N°5;
Vista la Legge regionale 12 agosto 2014 N°21;
Vista la Legge regionale 13 gennaio 2015 N°3;
Viste le circolari N°12 del 12 agosto 2014, N°17 del 14 novembre 2014, N°2 del 26 gen-

naio 2015, N°6 del 11 febbraio 2015 tutte emesse dall'Assessorato regionale per l'E-
conomia;

Visto il provvedimento prot. 35359/Serv.13 del 25 luglio 2014, con il quale è stato appro-
vato il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2014 dell'Istituto Autonomo per 
le Case Popolari di Siracusa;

Visto il provvedimento prot. 3470/Serv.13 del 27 gennaio 2015, con il quale l'Istituto Auto-
nomo per le Case Popolari di Siracusa, è stato autorizzato alla gestione provvisoria 
di bilancio relativa all'esercizio finanziario 2015, sino al 30 aprile 2015, ulteriormente 
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prorogato sino al 30 giugno 2015, con provvedimento prot.  30705 del 15 giugno 
2015;

Vista la nota prot. 4659 del 2 luglio 2015, con la quale l'Istituto Autonomo per le Case Po-
polari di Siracusa, ha trasmesso a questo Dipartimento regionale, la determina N°97 
del 30 giugno 2015 del Commissario straordinario, di approvazione del bilancio di 
previsione 2015, corredato degli allegati previste dalla legge e della Relazione del 
Collegio  dei  Sindaci  del  26 giugno  2015,  con  la  quale  l'organo  di  vigilanza,  ha 
espresso parere favorevole sulla  proposta formulata dall'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari di Siracusa;

Considerato che il bilancio pareggia nell'anno 2015 in €uro 29.271.867,00 in termine di compe-
tenza  e  in  €uro  25.569.332,00  in  termini  di  cassa,  nell'anno  2016  in  €uro 
23.363.771,00 in termine di competenza, nell'anno 2017 in €uro 25.055.622,00 in 
termine di competenza, pertanto rispetta, come risulta dal successivo quadro gene-
rale riassuntivo della gestione finanziaria, il principio del pareggio finanziario e dell'e-
quilibrio tra entrate e uscite, sia in conto competenza che in conto cassa:

Considerato che ricorrono i presupposti per l'approvazione del bilancio di previsione per l'eserci-
zio finanziario 2015 dell'Istituto Autonomo per le Case Popolari di Siracusa, ai sensi 
del Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003 N°97, con le modifi-
che apportate dal Decreto del Presidente della Regione Siciliana N°729 del 29 mag-
gio 2006, alle seguenti condizioni:
 che la spesa prevista nel Preventivo finanziario gestionale, dell'Aggregato econo-

mico VI – 1 06 1 U.P.B. 1° – Oneri per gli organi dell'Ente - venga ricondotta alla 
sola quota di rimborso delle spese sostenute dagli organi collegiali dell'Istituto, 
capitolo 131 – Indennità compensi rimborsi Amministratori e Sindaci, in applica-
zione del comma 24 dell'art. 11 della legge regionale 9 maggio 2012 n. 26 ed in 



conformità alla direttiva dello scrivente Dipartimento regionale delle Infrastrutture, 
della Mobilità e dei Trasporti, prot. 30943 del 16 giugno 2015;

 l'avanzo di amministrazione, potrà essere utilizzato solo dopo il riaccertamento 
straordinario dei residui di cui al comma 7 dell'articolo 3 del decreto legislativo 
118/2011, da effettuare contestualmente al conto consuntivo per l'anno 2014.

A P P R O V A

il Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015, dell'Istituto Autonomo per le Case popolari 
di Siracusa, di cui alla determina del Commissario straordinario N°97 del 30 maggio 2015, alle se-
guenti condizioni:
 che la spesa prevista nel Preventivo finanziario gestionale, dell'Aggregato economico VI – 1 06 

1 U.P.B. 1° – Oneri per gli organi dell'Ente - venga ricondotta alla sola quota di rimborso delle 
spese sostenute dagli organi collegiali dell'Istituto, capitolo 131 – Indennità compensi rimborsi 
Amministratori  e Sindaci,  in applicazione del comma 24 dell'art.  11 della  legge regionale 9 
maggio 2012 n. 26 ed in conformità alla direttiva dello scrivente Dipartimento regionale delle In-
frastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, prot. 30943 del 16 giugno 2015;

 l'avanzo di amministrazione, potrà essere utilizzato solo dopo il riaccertamento straordinario dei 
residui di cui al comma 7 dell'articolo 3 del decreto legislativo 118/2011, da effettuare conte-
stualmente al conto consuntivo per l'anno 2014.
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